
DEI PATRIARCHI EC.

X C. MARCO III 
Melc/iita.

MARCO, fu il successore 
del patriarca Atanasio presso 
i Melchiti. Egli egualmente 
del suo antecessore è poco 
conosciuto.

XCI. FILOTEO III

XCII. GREGORIO V 
M elchiti. '

FILOTEO o TEOFILO oc­
cupava la Sede de’ Melchiti 
nel i 523, come apparisce da 
una lettera da lui scritta a 
papa Adriano V I; in cui lo 
riconosceva a sovrano pon­
tefice , e sottoponevasi alia 
sua giurisdizione. Gregorio V, 
di cui non altro è noto che 
il nome, fu il suo successore.

XCIII. GIOACHIMO I
Melchita.

GIOACHIMO, era patriar­
ca de’ Melchiti d’ Alessandria 
Iranno i 5 6 i , e lo era anco­
ra nel 15(55. Ciò risulta dal­
l ’ atto di appello, che Joa- 
sapli II patriarca di Costan­
tinopoli, deposto in quest’ 
anno, interpose al tribunale 
degli altri tre patriarchi, al-

vanni XI. Egli occupava que­
sta Sede nel 14^4- 1 Bollan- 
disti dicono che Matteo fu 
l’ ultimo clic amministrò il 
sacro Crisma sino al ì j o i .

GABRIELE VI Jacobita.

GABRIELE, surrogò tra’ 
Jacobiti il patriarca Matteo.

CHAIL VI Jacobita.

CHAIL o M ichele, mon­
tò sulla Sede de’ Jacobiti 
dopo Gabriele.

GIOVANNI X II. 

GIOVANNI XIII Jacobiti.

GIOVANNI o YUNES NE» 
KAD1, divenne patriarca dei 
Jacobiti dopo la morte di 
Michele. Egli ebbe per suc­
cessore Giovanni X III nativo 
di Misr. (Quicn).

GABRIELE VII Jacobita.

GABRIELE MONSCIIARI, 
fu il successore del patriar-


